
 

  

 
 

 

A.S. 2024-2025 

Scuola Primaria 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

Premessa 

LA COMUNITÀ EDUCANTE 

Le figure che convivono e operano all’interno della scuola hanno ruoli e compiti diversi ma condividono 

un obiettivo comune: contribuire, con impegno e responsabilità, alla crescita serena ed equilibrata di 

bambini e adolescenti.  

I soggetti della nostra comunità educante sono: 

- Gli alunni: centro portante dell’esistenza della scuola ai quali il nostro Istituto Comprensivo 

intende garantire lo sviluppo di capacità cognitive e relazionali, la maturazione e la formazione 

civica e umana.   

- La famiglia: prima comunità educante, responsabile e garante della formazione e crescita dei 

propri figli. Questa è chiamata a confrontarsi, sugli obiettivi strategici dei percorsi formativi, sui 

problemi e sulle possibili soluzioni, al fine di condividere la responsabilità del conseguimento del  

ben-essere dei bambini e dei ragazzi. 

- La scuola: organizzazione di professionisti (Dirigente Scolastico, insegnanti, ausiliari, 

amministrativi) offre un ambiente educativo, armonioso e rassicurante, favorisce la crescita 

integrale dello studente nel rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento, in sinergia con tutti i 

soggetti coinvolti.  

Ogni Comunità per crescere e realizzare gli scopi per cui nasce si basa su valori, comportamenti e 

regole comuni.  L’atto che unisce in una forte alleanza alunni, famiglia e scuola è il Patto educativo di 

corresponsabilità, cioè lo strumento che sancisce la condivisone di intenti tra i protagonisti della 

comunità educante: alunni, famiglia e scuola.  

Affinché tale patto non sia solo un documento formale ma un progetto educativo efficace, un riferimento 

di riflessione e di impegno operativo quotidiano è necessaria la compartecipazione di tutti 

nell’approvare i principi e rispettare le regole in esso contenute. Tali regole non devono essere intese 

come limite alla libertà personale ma garanzia della libertà di tutti. 

 

        Il Dirigente Scolastico 





 

  

 
 

 

 
VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di 
istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado;  
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica;  
VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e 
delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti;  
VISTO il D.P.R. 26 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli 
studenti della scuola secondaria e ss.mm.ii;  
VISTA la Legge 29 maggio 2017, n. 71, Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto 
del fenomeno del cyberbullismo e Linee di orientamento MIUR, ottobre 2017, per la prevenzione e il 
contrasto del cyber bullismo;  
VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92, Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione 
civica;  
CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2023-2026 approvato e 
aggiornato con delibera del Consiglio di Istituto;  
CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del principio 
di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali;  
PRESO ATTO che la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la 
cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;  

PRESO ATTO che la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una 
comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di 
interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei 
regolamenti 

La Scuola Primaria, come luogo educativo e di apprendimento, promuove la formazione integrale della 

personalità degli alunni, lo sviluppo globale delle loro capacità e potenzialità; garantisce opportunità per 

lo sviluppo di competenze sociali, emotive, cognitive ed etiche. Per la realizzazione di questi obiettivi è 

necessario creare un’alleanza collaborativa tra scuola e famiglia che, mediante la costituzione di un 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ, favorisca la condivisione e il rispetto dei valori e 

principi della convivenza democratica. 

 

I docenti si impegnano a: 
 

➢ condividere con la famiglia gli stessi obiettivi del percorso educativo; 

➢ creare, nell’ambiente scolastico, un clima di rispetto, serenità e cooperazione;  

➢ favorire l’accoglienza e l’integrazione di tutti gli alunni; 

➢ promuovere la comprensione e il rispetto delle regole che tutelano i diritti propri e altrui; 

➢ mettere in atto strategie didattiche di stimolo affinché gli alunni sviluppino un atteggiamento 

positivo nei confronti dell’apprendimento; 

➢ rispettare i ritmi e i modi individuali di apprendimento degli alunni e attivare strategie 

metodologiche di insegnamento per favorire il raggiungimento degli esiti previsti; promuovere 

capacità riflessive e di problematizzazione che permettano agli alunni di gestire in modo 

significativo le informazioni e l’organizzazione delle proprie idee; garantire la sorveglianza 



 

  

 
 

degli alunni a loro affidati; 

➢ informare la famiglia sul percorso del piano educativo e formativo; 

➢ comunicare alla famiglia gli esiti del processo di apprendimento e il comportamento degli 
alunni; 

➢ stabilire un’ora settimanale da dedicare ai colloqui individuali, previo appuntamento, 

ogniqualvolta la scuola e/o la famiglia ne ravvisino la necessità. 

 

 

La famiglia si impegna a: 
 

➢ conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto; 

➢ partecipare alle riunioni previste: incontri collettivi, incontri individuali; 

➢ creare con gli insegnanti un’alleanza educativa, nel reciproco rispetto dei ruoli, valorizzando 

la figura degli insegnanti di fronte ai propri figli e facendo loro capire l’importanza e il valore 

della scuola; 

➢ collaborare alla creazione e al mantenimento di un buon clima all’interno della classe, 

favorendo le relazioni tra i bambini; 

➢ affrontare eventuali problemi o comunicazioni critiche all’interno dei tempi e degli spazi 

appropriati, collaborando con gli insegnanti per interventi comuni da applicare sia a scuola 

che a casa; 

➢ sostenere e valorizzare la motivazione scolastica e privilegiare l’effettiva acquisizione di 

conoscenze e di un metodo di lavoro rispetto al voto numerico e alla quantità di materiale 

prodotto; 

➢ garantire una frequenza costante alle lezioni; 

➢ rispettare in modo puntuale l’orario d’ingresso e d’ uscita, la frequenza scolastica dei propri 

figli alle attività didattiche e limitare le uscite anticipate; 

➢ favorire l’acquisizione di autonomie nello svolgimento dei compiti, supervisionandone 
l’esecuzione; 

➢ non sostituirsi all’insegnante nella spiegazione o nell’esecuzione dei compiti; giustificare per 

iscritto la mancata esecuzione dei compiti o la mancanza di materiale; controllare 

quotidianamente le comunicazioni provenienti dalla scuola e darne riscontro con firma; 

➢ giustificare le assenze e i ritardi per iscritto; 

➢ avere aspettative adeguate all’età e alle capacità del/della proprio/a figlio/a; 

➢ sostenere il/la proprio/a figlio/a a non aver paura dell’errore e ad affrontare le difficoltà; 

➢ in caso di allontanamento da scuola dei bambini per febbre o malesseri come vomito, diarrea 
ecc non verrà riammesso a scuola e i genitori dovranno tenerlo in osservazione a casa almeno 
per un giorno anche nel rispetto della salute di tutta la comunità scolastica; 

➢ si impegna a recarsi immediatamente a scuola e riprendere i propri figli in caso di febbre o 
malessere, garantendo una costante reperibilità di un familiare o di un incaricato, durante 
l’orario scolastico; 

 

 

 



 

  

 
 

L’alunna/alunno, compatibilmente con l’età si impegna a: 
 

➢ rispettare le regole della classe e della scuola; 

➢ portare sempre tutto il materiale occorrente per lo svolgimento delle lezioni; 

➢ interagire positivamente con i compagni e gli insegnanti, nel rispetto di tutti; partecipare alle 

lezioni in modo ordinato, rispettoso e pertinente; 

➢ svolgere il lavoro scolastico con serietà e ad eseguire regolarmente i compiti assegnati a casa; 

➢ avere cura e rispetto dell’ambiente in cui si lavora, del proprio materiale e di quello altrui; 

➢ avere cura della propria persona con l’igiene quotidiana; 

➢ indossare quotidianamente il grembiule; 

➢ non utilizzare lo smartphone in classe. (circolare n.5274 dell’11/07/2024 del MIM). 

 

 
 

Il Dirigente Scolastico I Sigg. Genitori 

Prof. Luciano Sanna       
 
__________________________________ 

In caso di firma da parte di un solo genitore va sottoscritta anche la parte sottostante. 
 
“Il sottoscritto, consapevole delle conseguenze amministrative e panali per chi rilascia dichiarazioni 

non corrispondenti a verità, ai sensi del D.P.R. 445/2000, dichiara di aver rilasciato la sua estesa 

firma in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 

quater del codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori.” 

Firma   
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